PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ED EDUCATIVA ANNUALE  A. S. 2009-2010
SCIENZE MATEMATICHE CHIMICHE FISICHE E NATURALI

PRESENTAZIONE  MODULO EDA: CLASSE DIURNA E  POMERIDIANA  SERALE 

.

Sul piano della preparazione complessiva,  dell’acquisizione dei minimi   strumentali e dello sviluppo delle capacità logiche e della  conoscenza della lingua italiana,  le classi sono state divise in 4 gruppi A,B,C,e D .

Sul piano delle abilita iniziali, sono stati riscontrati livelli mediamente bassi in entrambe le classi.

.AMBITI DI LAVORO
Gli ambiti di lavoro si possono distinguere per area:
area logico matematica sviluppata in  4 ore settimanali a gruppi interi;

area scientifica economica sviluppata in  1  ora   e mezzo settimanale;

area di recupero di conoscenze e di metodo in un ora settimanale;

AREA LOGICO MATEMATICA

ARITMETICA E GEOMETRIA
 Finalità  Fornire strumenti utili sia sul piano delle attività operative che su quello del ragionamento logico e della formazione mentale se possibile.

Criteri:

1. Conoscenza degli elementi propri della disciplina.

2. Individuazione e applicazione di relazioni proprietà e procedimenti

3. Identificazione e comprensione di problemi,formulazione di ipotesi e di soluzioni e loro verifica

4. Comprensione ed uso di linguaggi specifici

Obiettivi riferiti a criteri

1. Sviluppare la conoscenza di definizioni, formule, proprietà, procedimenti, simboli e termini

2. Sviluppare le capacità di individuare e applicare relazioni, proprietà, procedimenti relativi ad insiemi numerici, ad operazioni dirette ed inverse, ad altri procedimenti di calcolo, alle frazioni come operatori, ad enti geometrici fondamentali.

3. Sviluppare la capacità di individuare i dati utili di un problema (problem posing).

4. Sviluppare la capacita di risolvere problemi in situazioni note e/o in situazioni nuove (problem solving).

5. Sviluppare la capacità di impostare tabelle.

6. Sviluppare la capacità di usare e comprendere simboli,grafici, termini e di usarli correttamente

Risultati attesi

saper operare in N e se possibile i n Q, acquisire il concetto di divisibilità, di operazione diretta ed inversa;conoscere e saper usare le proprietà degli enti geometrici fondamentali e delle principali figure geometriche piane;

sapere individuare i dati significativi di un problema e saperli formalizzare

sapere individuare le soluzioni di un problema ;

sapere individuare relazioni fra grandezze, fra grandezze e unità di misura,fra grandezze, unità di misura e strumenti, fra i dati di un problema, fra insiemi numerici;

sapere riconoscere ed usare grafici, tabelle, simboli e termini specifici

Contenuti








Tempi in ore approssimativi

Numeri  naturali, misure,le quattro operazioni




40

Poblem posing e problem solving





            40

Percentuali









40

Rappresentazioni grafiche






            30

Statistica









30

Forme e figure geometriche







30

Strategie









lezioni frontali o mnemonico descrittive, discussioni, lezioni interattive, esercitazioni individuali e collettive, verifiche orali e scritte

Modalità di verifica

La verifica sarà soprattutto  “in itinere”. Le verifiche saranno anche scritte ed orali e saranno individuali. La valutazione delle verifiche orali verrà data agli alunni in modo discorsivo. Le verifiche scritte saranno strutturate per obiettivi. La valutazione delle verifiche scritte verrà data usando un valore percentuale sia rispetto ai singoli  criteri sia alla globalità del lavoro, valutata anche da un giudizio sintetico. Ai valori percentuali corrispondono i voti: 10=100%, 9  = 99-98%, 8=97-89%,  7=88-70%, 6=69-51%, 5=50 -41%   4 sotto 40%.. Per quanto riguarda le prove d’ingresso, la votazione sarà più severa :10=100%, 9=99%, 8=98-88%, 7= 87-77%, 6=76-61% 5=60-51% 4=50-41% 3= dal 40% in giù.

 AREA SCIENTIFICA

Finalità:

· Dare un orientamento scientifico, economico, sanitario e sociale.  

· Destrutturazione  del “senso comune”

Criteri:

1. Conoscenza degli elementi propri della disciplina;

2. Osservazioni di fatti e fenomeni;

3. Formulazione di ipotesi e loro verifica ;

4. Comprensione ed uso di linguaggi specifici

Obiettivi riferiti ai  criteri

1. Sviluppare la conoscenza di termini e contenuti;

2. Sviluppare la capacità di rilevare analogie e differenze, di usare strumenti di misura, di classificare;

3. Sviluppare la comprensione e l’uso di simboli, di termini specifici, di tabelle, di grafici,la capacità di seguire istruzioni, la produzione di relazioni.
Contenuti








Tempi in ore circa 

· La classificazione come attività logica e come strumento di studio;3

· Il metodo scentifico





            4

· Componenti dell’ambiente animati ed inanimati;


10
· L’ambiente nell’educazione;




            10


· La salute nell’educazione;





10
· L’alimentazione nell’educazione;




10

· L’economia ed il consumo nell’educazione;



10

· Il codice stradale nell’educazione.




10

Strategie
Lavori di gruppo ed individuali, lezioni mnemonico descrittive, discussioni, brain storming, brain writing, piccole attività sperimentali, studio bibliografico ed uso di internet a scuola ed a casa.

Valutazione

Vale quanto detto per l’area logico matematica

RICERCA SCIENTIFICA

Finalità

· Promuovere l’educazione sanitaria, alimentare, ambientale, economica, al consumo e stradale   come consapevolezza, nell’interazione uomo ambiente “ tout court”, dell’importanza dei propri comportamenti nella determinazione della qualità della vita;

· Promuovere la capacità di lavorare secondo il metodo scientifico per destrutturare il “ buon senso comune”

Centri di interesse individuali  e/o collettivi

Temi
· Ed. sanitaria:definizione di salute,fattori di rischio, igiene e consigli preventivi;

· Ed. alimentare: nutrienti e loro funzioni, dieta equilibrata e bilanciata,peso ideale ed indice di massa corporeo(I.M.C.  o B.M.I.)

· Ed. ambientale: inquinamento terra, aria, acqua, ecogalateo, risparmio di energia e di acqua, raccolta differenziata;

· Ed. sessuale: la sessualità come genitalità, comunicazione,  affettività, riproduzione e piacere, il “bon ton” della sessualità, i miti, gli stereotipi e i luoghi comuni;

· Ed. economica:: il ciclo economico nel breve periodo, i mercati finanziari, la borsa, i fondi comuni;

· Ed. al consumo:la garanzia contrattuale e quella legale, le clausole vessatorie,  il  T.A.N.  e il T.A.E.G. ;

· Ed stradale: il codice, la patente a punti,guida in condizioni di sicurezza, i doveri dei pedoni e dei ciclisti, uso del casco e delle cinture di sicurezza, distanza di sicurezza e spazio d’arresto;

· Astrofisica: la struttura della materia, atomi, protoni,  neutroni, elettroni, quark, leptoni,il big bang, universo in espansione o stazionario, le stalle, il sole, le comete;

Percorso di lavoro
Definizione di ricerca scientifica(R.S.), il metodo scientifico(M.S.)  e le sue tappe, applicazione del  M.S.

Obiettivi
Osservare, raccogliere informazioni, seguire istruzioni, raccogliere, organizzare e confrontare dati, relazionare oralmente e per iscritto, comprendere ed usare correttamente termini scientifici.

Strategie

Lezioni mnemonico descrittive, lavori di gruppo ed individuali, ricerche bibliografiche e su internet a casa ed a scuola.

Valutazione
Si valueranno i lavori individuali e di gruppo svolti a scuola e quelli individuali svolti a casa, la partecipazioni alle lezioni e le verifiche svolte.

AREA DI RECUPERO DI CONOSCENZE E DI METODO

Verrà praticato l’Insegnamento Individualizzato(I.I.) in alcune ore  per cercare di recuperare gli allievi più svantaggiati.

ORIENTAMENTO

L’orientamento di tipo formativo attraverserà tutte le attività sia a piccolo gruppo che a gruppo intero . In particolare si ricordano le attività di R.S. e dell’area logico matematica finalizzate a” fornire strumenti utili sia sul piano operativo che su quello del ragionamento logico e della formazione mentale” anche se per gli adulti  ci sarà un problema di fossilizzazione delle pre(s)conoscenze, dei pregiudizi impliciti e delle conoscenze  che dovranno quindi essere sistematizzate. Per il gruppo dei più svantaggiati, risulterà importante il lavoro svolto nel piccolo gruppo in I.I. , in quanto finalizzato all’apprendimento di strumenti di base dai quali non si può prescindere per una reale integrazione e per fornire la possibilità di frequentare dopo,specialmente per i minorenni, un corso di formazione professional(C.F.P).

RELAZIONE TRA OBIETTIVI DI CLASSE ED OBIETTIVI DISCIPLINARI

Gli obiettivi relativi al comportamento, all’impegno ed alla partecipazione verranno perseguiti attraverso la registrazione e la discussione con le classi,  con le famiglie per quanto riguarda i minori,con i corsisti con altri operatori o educatori, se presenti. Gli obiettivi relativi al metodo di lavoro e quelli cognitivi verranno perseguiti in tutti gli ambiti.








Il docente di Scienze mat. chim.fis. naturali









(Franco Balzarini)

